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CARTELLA STAMPA

Al via il progetto SOUTH-EAST ARCHERITAGE - Roman Empire Common Heritage in Southern and Eastern ENPI Countries

Turismo culturale e valorizzazione del patrimonio archeologico nel Mediterraneo e nell’Est Europa

Soggetto proponente: 

Provincia di Cagliari (Italia)

Partenariato: 

Università degli Studi di Cagliari – Dipartimento di Archeologia Storica e Scienze Artistiche (Italia)

Università degli Studi di Cagliari – CIREM - Sezione CRENoS (Italia)

Museo della Civilizzazione Romana e Dacia – Contea di Hunedoara (Romania)

Istituto Svizzero-Rumeno Multimedia (Romania)

Municipalità di Nabeul (Tunisia)

Università di Manouba – Facoltà di Lettere e Arti - Dipartimento di Geografia (Tunisia)

AREG Centro di Ricerca (Tunisia)

Distretto di Temryuk (Federazione Russa)

Municipalità di Akhtanizovskaya (Federazione Russa)

Altri soggetti potenziali “Associati”:

Museo Storico Statale di Mosca (Federazione Russa)

Museo Nazionale Storico della Transilvania di Cluj (Romania)

Istituto Archeologico Tedesco di Berlino (Germania)

Obiettivi

Contribuire allo sviluppo socio-economico di aree rurali e urbane “simili”, accomunate da un patrimonio storico -culturale determinato dalla presenza nel passato dell'Impero Romano è l'obiettivo del progetto “SOUTH EAST ArcHeritage - Roman Empire Common Heritage in Southern and Eastern ENPI Countries”. Il progetto coinvolge la Provincia di Cagliari, la Contea di Hunedoara in Romania, Cape Bon e Nabeul in Tunisia, la regione di Krasnodar e il distretto Temryuk nella Federazione Russa.

Il valore complessivo dell’iniziativa ammonta a 617,251.00 euro di cui l’80%, pari a 493,801.00 euro, finanziati con il contributo dell’Unione Europea.

L’idea di fondo del progetto consiste nel recupero di processi produttivi, metodi e materiali utilizzati dagli antichi Romani e nella loro trasformazione in prodotti facenti parte dell’offerta turistica locale.

South-East Archeritage, progetto finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del programma Ciudad - Cooperation In Urban Development And Dialogue, contribuirà allo sviluppo economico sostenibile delle aree urbane dell’Unione Europea e dei paesi Enpi Sud ed Est, attraverso la creazione di relazioni stabili tra le Pubbliche Amministrazioni e gli operatori del settore del turismo sostenibile, di tipo culturale e archeologico.

Il patrimonio archeologico e storico risalente all’epoca dell’Impero Romano è comune a diverse realtà territoriali, dall’Europa ai Paesi Mediterranei e dell’ex-Unione Sovietica, ma solitamente non è valorizzato dai percorsi turistici proposti dalle aree coinvolte. Questo limita lo sviluppo culturale e socio-economico dei territori. 

Promuovere la valorizzazione di un turismo sostenibile e le strategie di pianificazione territoriale rappresenta un modo per coinvolgere le comunità locali: abitanti delle aree coinvolte, turisti ma anche la realtà imprenditoriale appartenente ai settori cultura e turismo.

Nel palazzo Regio di Cagliari, l'8 e il 9  Luglio, è in programma una due giorni di confronto sul progetto tra tutti i partners internazionali.  

Descrizione dell’iniziativa 

Il progetto, nello specifico, intende studiare e valorizzare le metodologie, i processi e gli strumenti di produzione romana, indagando la correlazione e l’influenza che questi hanno ancora oggi sulle produzioni nei territori coinvolti. In questo modo viene proposta al turista un’offerta più ricca: una nuova attrazione, una visita interattiva e coinvolgente ai siti archeologici.

Fanno parte di metodologie, processi e prodotti che verranno studiati:

· Gestione delle acque, sistemi idraulici (trasversale a tutti i territori)

· Ceramiche (specialmente in Tunisia, Cape Bon)

· Cereali, olio, vino (specialmente in Italia, Sardegna)

· Strutture termali (specialmente a Hunedoara, Romania)

· Stato del paesaggio e scenari architettonici

· Altro (peculiarità nella Federazione Russa) 

Sarà un nuovo modo di “vivere” i siti Romani, mostrando le differenze e le similitudini con le attuali produzioni, coinvolgendo artigiani locali e visitatori in dimostrazioni pratiche e dando loro la possibilità di scoprire aspetti dell’influenza romana solitamente non enfatizzati presso i siti archeologici. Un turismo culturale di questo genere permetterà anche agli operatori del settore privato (turistico - ricettivo, ristorazione…) di potenziare la propria offerta e generare un indotto locale.

Il progetto si prefigge di raggiungere una serie di risultati:

· Valorizzare i siti romani  non soltanto dal punto di vista di monumenti e rovine, ecc..

· Coinvolgere le comunità locali nello sviluppo del sistema turistico locale

· Promuovere l’offerta comune del patrimonio Romano

· Rafforzare la capacità di PA, Università, Musei e operatori turistici di creare nuove opportunità di sviluppo locale

Attività previste

Tra le attività previste dal progetto troviamo: ricerca e analisi del patrimonio archeologico e culturale dell’Impero Romano nei Paesi coinvolti; individuazione degli elementi da valorizzare a fini turistici; workshop e meeting nazionali e internazionali per il rafforzamento dei rapporti tra PA e operatori turistici delle aree urbane coinvolte e per la promozione del turismo storico e archeologico; seminari informativi e formativi rivolti a PA e operatori turistici sul tema del turismo archeologico e culturale, finalizzati anche allo start-up di nuove attività imprenditoriali (PMI,  marketing turistico, accoglienza, laboratori di archeologia, definizione di disciplinari di qualità – Carta di Qualità,…); creazione e diffusione di materiale divulgativo (brochure, pubblicazioni, cd-rom); un evento internazionale finale (da tenersi a Cagliari) per la presentazione ufficiale dei risultati e delle attività di follow up del progetto.

La Provincia di Cagliari, in qualità di partner capofila, sarà responsabile della gestione e del coordinamento del progetto. Avrà il compito principale di organizzare al meglio ruoli e funzioni di ciascun partner, al fine di guidare le attività e perseguire gli obiettivi di progetto. Il partenariato si avvarrà della collaborazione di piattaforme web (come www.open-med.eu), al fine di assicurare il miglior rapporto a distanza fra i partner e il monitoraggio continuo delle attività del progetto.

Per maggiori informazioni:

Visitate: http://www.open-med.eu/portal/it/ms_ARCHERITAGE.wp
Iscrivetevi al gruppo South-East Archeritage cooperation project su Facebook 

http://www.facebook.com/home.php?#!/group.php?gid=119937734714905&ref=ts
Contattate: d.cocco@open-med.eu

PROGETTO PROVINCIA DI CAGLIARI

Il territorio provinciale coinvolto nel progetto è quello della Trexenta e, in particolare, il Comune di Ortacesus.

I percorsi culturali: lo spazio, il cibo, la tecnica

 A. Lo spazio

Analisi

E' possibile percorrere il territorio della Trexenta seguendo due prospettive: quella moderna, basata sulla viabilità attuale e sulle attività antropiche che caratterizzano il territorio e quella antica che va ad individuare antichi percorsi ed attività.

Proposta progettuale

I ricercatori andranno a verificare, ove possibile, i tracciati viari antichi collegando, tramite i percorsi stradali, le evidenze archeologiche. In un secondo momento, verranno proposti itinerari orientati ad un escursionismo “nello spazio e nel tempo”.

Figure coinvolte: guide locali per escursionismo, personale collegato ai musei locali.

B. Il cibo

Analisi

Cicerone menzionava la Sardegna come uno dei tre granai di Roma. La ricerca  storica ha dimostrato come l'arpinate sia stato generoso (almeno in questo caso) con l'Isola. Che la nostra area sia però collegata strettamente alla cerealicoltura è un fatto incontestabile. La stessa presenza di numerose sagre del pane, la varietà stessa della panificazione propone e presuppone la conoscenza di sapori e valori antichi.

Il territorio, proprio per la sua conformazione, invita alla produzione di cereali.

Proposta progettuale

Tramite l'analisi territoriale e l'uso di tecniche collegate alla Landscape Archaeology e all'architettura del paesaggio verranno identificate le aree di produzione dei cereali. Tramite lo studio topografico dell'area verranno disegnati schemi di sfruttamento e organizzazione del territorio dal periodo antico a quello moderno. Al visitatore verrà, quindi, proposto un percorso sul territorio collegato alla scoperta delle aree produttive e dell'acqua e soprattutto un viaggio “etnografico” dedicato alle tecniche di molitura e panificazione.

Unitamente al ciclo del pane, verranno affrontate nello stesso modo, il ciclo del vino e il ciclo dell'olio. 

Figure coinvolte: guide locali per escursionismo, aziende agricole, musei etnografici.

C. La tecnica

Analisi

Dallo studio delle fonti romane sulla storia agraria e sulle tecniche di produzione, emergono quadri generali in cui l'agricoltore romano teneva saldamente in pugno il ciclo produttivo ed era capace di organizzare non solo gli aspetti puramente legati al lavoro della terra, ma anche alla distribuzione e al confezionamento dei lavorati.

Proposta progettuale

Il ciclo produttivo e il confezionamento del pane e quello dell'olio non hanno avuto grandi variazioni se non in tempi recenti.

Nelle campagne sarde esiste a tutt'oggi la sapienza popolare che fa, ad esempio, del pane tradizionale una delle arti effimere regionali.

I laboratori locali sono in grado di produrre e riprodurre i cicli produttivi sia dei pani nobili che di quelli più poveri. Il moderno viaggiatore può sperimentare direttamente nei forni locali e in apposite strutture museali, come ad esempio il Museo del Grano di Ortacesus, metodi di produzione che si rifanno ad età ben più antiche.

Figure coinvolte: guide locali per escursionismo, aziende agricole, aziende artigiane, strutture museali.

I centri coinvolti

Verranno individuati all'interno del territorio indicato percorsi turistico-culturali che porteranno il visitatore a scoprire non solo la "materialità" del rudere archeologico (rappresentato, ad esempio, dalla necropoli romana di Ortacesus) ma la solida "immaterialità" di una tradizione sarda pluristratificata che conserva ancora oggi modi e tradizioni antiche. La semplicità del ciclo della panificazione, la perizia nella coltivazione dell'olivo sono per questa area un grande patrimonio da difendere e mostrare.
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This project is funded by

The European Union
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